
Valnure

■ «Che abbia avuto una for-
mazione scout lo si capisce
da parecchie delle cose che
dice… e da come le dice - os-
serva Nando Gasperini, scout
piacentino con i capelli grigi
mentre la tv continua a man-
dare in onda il trionfo di Mat-
teo Renzi…e i suoi progetti -
Alla fine degli anni Novanta
ha frequentato la base scout
di Spettine, in Valnure, per-
ché, come me aveva un inca-
rico d’istruttore ai campi na-
zionali di specializzazione
dell’Agesci (l’associazione
guide e scout cattolici italia-
ni) e l’ho subito giudicato un
ragazzo in gamba. Allora non
annunciava di voler rottama-
re qualcuno, dentro o fuori
dell’associazione, ma appari-
va molto determinato in
qualsiasi cosa facesse, al limi-
te della testardaggine, tanto
che non emanava tutta quel-
la simpatia che sembra spri-
gioni oggi. Io ho un’ottima
considerazione di lui e spero
sia efficace nel suo attuale
servizio, ma non tutti quelli
che lo hanno conosciuto a
Spettine condividono la mia
opinione».

Che Renzi vada fiero delle
sue origini scout non è certo
un mistero e nel suo sito in-
ternet conserva in home page
l’invito di Baden Powell ai ra-
gazzi e agli adulti della asso-
ciazione da lui fondata, a fare
qualcosa nella vita per lascia-
re alla fine il mondo un po’

meglio di come lo si è trovato.
Se ai più piccoli dell’associa-
zione viene suggerita “una
buona azione quotidiana” ai
giovani che hanno terminato
il percorso scout, viene chie-
sto un impegno di volontaria-
to, fuori dall’associazione o
all’interno di essa, come ca-
pi. Con questo spirito, dopo
una formazione, gli scout
maggiorenni offrono la loro
esperienza nelle basi nazio-
nali di specializzazione, come
quella in Valnure.

«Renzi è venuto a Spettine a
due o tre campi settimanali
dedicati alla comunicazione.
Era aiuto capo campo della
moglie Agnese - racconta An-
drea Provini un altro capo
scout piacentino attualmen-
te responsabile regionale del-

l’associazione - Lo aveva
chiamato il responsabile del
settore, Gigi Menozzi per la
sua esperienza come capore-
dattore della rivista associati-
va “ Camminiamo insieme”. E
proprio nella veste di “giorna-
lista dell’associazione”, tra la
fine degli anni Novanta e i
primi anni Duemila io l’ho
conosciuto meglio. Avevo in-
fatti il ruolo di coordinatore
nazionale delle varie pubbli-
cazioni dell’Agesci e mi rap-
portavo con lui, che mi invia-
va le bozze del mensile rivol-
to ai rovers scout, ossia i gio-
vani fra i 16 e i vent’anni. Lui
era in quella non facile fase
della vita che va dalla prepa-
razione della tesi di laurea i
primi veri impegni lavorativi
ma non per questo trascurava

i suoi compiti nell’associazio-
ne. Anzi. Posso definirlo co-
me un vero stakanovista, con
grande capacità di apprende-
re, fare sintesi ed elaborare.
Mi sorprese subito la sua ra-
pidità di lettura e il fatto che,
mentre tutti noi leggevamo
solo un paio di quotidiani, lui
girasse spesso con fasci di
giornali sottobraccio: ma non
era “scena”: in pochissimo
tempo preparava la rassegna
stampa con le notizie che po-
tevano interessarci. Da solo
era in grado di scrivere un in-
tero numero del mensile e
mio compito, non di rado, e-
ra soprattutto quello di far sì
che ci fossero pagine anche
per gli altri della redazione».

Una volta scout si è sempre
scout, dicono nell’associazio-

ne e Renzi, che la divisa scout
l’ha indossata per oltre
vent’anni, ne sembra convin-
to. In un’intervista a “Tosca-
na Oggi” ha detto che l’espe-
rienza più bella fatta negli
scout è stato il pellegrinaggio
a Santiago de Compostela nel
1999, partendo da Roncisval-
le e quella più traumatica
quando si è perso con un
gruppo di ragazzi nei boschi
della Garfagnana. «Abbiamo
passato la notte all’addiaccio,
cantando per scacciare i cin-
ghiali. Tutto si è risolto per il
meglio, ma me lo ricordo an-
cora». Sempre nella stessa in-
tervista dice che dalla vita
scout ha avuto valori come “la
lealtà, la capacità di non ar-
rendersi di fronte alle diffi-
coltà, il gusto per l’avventura
nel senso etimologico: atten-
zione al futuro, voglia di guar-
dare sempre avanti, di scopri-
re”. Per Renzi poi il clan scout
è stato anche galeotto: «E’ tra
gli scout che ho conosciuto
mia moglie - ha raccontato -
I miei genitori sono stati
scout, mia sorella si è sposa-
ta con uno scout». Ma quan-
to ha influito lo scoutismo
nella sua scelta di fare politi-
ca? Molto se ha concluso il
discorso dopo il trionfo alle
primarie con la frase: “Ragaz-
zi, il meglio deve ancora ve-
nire”. Uno slogan che risuo-
na come promessa di impe-
gno, fiducia e ottimismo.

red. pro.

Matteo Renzi durante il discorso dopo
la vittoria alle Primarie; a sinistra un
campo scout nazionale a Spettine

«Renzi,lo scout “faccio tutto io”»
A Spettine era vice della moglie in un corso sulla  comunicazione

Celebrata la patrona dell’Aeronautica.«Parmitano nello spazio con l’immagine della Madonna di Loreto»

La crisi rinvia la partenza dei Tornado
SAN GIORGIO - «Facciamo nostre
la gioia e la speranza con cui
Maria ha accolto la chiamata di
Dio»: con queste parole di au-
gurio il vescovo di Piacenza
Bobbio Gianni Ambrosio ha ce-
lebrato ieri all’aeroporto di San
Damiano la patrona dell’Aero-
nautica.

La statua della Madonna di
Loreto, dal vestito candido e dal
colorito scuro, è stata portata in
processione nell’hangar nel
quale è stata officiata la Messa.
A riprova di quanto la Vergine
lauretana sia cara all’Arma Az-
zurra, il vescovo ha portato co-
me esempio il recente gesto di
Luca Parmitano, primo astro-
nauta italiano a partecipare a
due passeggiate spaziali. «Mi
ha molto colpito – ha detto Am-
brosio – il fatto che questo pilo-
ta collaudatore abbia tirato
fuori un’immagine proprio del-
la Madonna di Loreto». La pagi-
na di Vangelo che abbiamo let-
to oggi - ha aggiunto - è piena
di gioia. Maria è benedetta e
beata perché ha creduto, si è fi-
data, ha ascoltato e accolte le
parole del Signore». Lo stesso
invito il vescovo lo ha rivolto ai
fedeli: «A un cuore chiuso man-
ca la gioia: se non c’è la dispo-
nibilità ad accogliere Gesù, non
c’è nessuna buona notizia, la
nostra vita rimane piatta, ag-
grappata alle nostre certezze».
Ambrosio ha quindi invitato i
tantissimi presenti a ricono-
scersi figli della Madonna: «Il
suo cantico diventi anche il no-

stro: che lei ci aiuti a viverlo
nella vita di oggi». Poi l’augurio
per i militari dell’Arma Azzur-
ra: «La Vergine vi accompagni e
vi protegga». Alla tradizionale e
suggestiva celebrazione hanno
partecipato le più alte autorità
civili e militari del territorio: in
prima fila, tra gli altri, c’era na-
turalmente il comandante del
50esimo Stormo Giorgio Fol-
tran, affiancato dal prefetto An-

tonino Puglisi, dal questore Ca-
logero Germanà, dall’ex capo
di Stato Maggiore dell’Esercito
Fabrizio Castagnetti e da Gian-
carlo Tagliaferri, sindaco di San
Giorgio, con tanti altri colleghi
in fascia tricolore.

Alla fine della cerimonia reli-
giosa, è stata data lettura del
messaggio del generale Pa-
squale Preziosa: «Sono consa-
pevole che le attività di que-

st’ultimo periodo sono rese
ancora più difficoltose dalla
profonda ristrutturazione ri-
duttiva in atto: è per questo
che chiedo a tutti voi di avere
fiducia nel futuro che ci atten-
de e che ci consentirà, insieme,
di continuare a operare». Il
messaggio del capo di Stato
Maggiore dell’Aeronautica è
stato letto dal comandante
Foltran, che ha poi colto l’oc-

casione per salutare le autorità
presenti e rivolgere un grazie
anche a tutti gli uomini della
base. Intanto, su San Damiano
incombe ancora la prospettiva
di un trasferimento delle atti-
vità operative a Ghedi: sul pro-
getto, messo nero su bianco
ormai da mesi dai vertici del-
l’Arma Azzurra, non ci sono
novità. Il 2014 dovrebbe chiari-
re gli scenari operativi che tut-

ti attendono per capire in che
termini e modalità si attuerà
questa disposizione. Rimango-
no però all’orizzonte alcuni
dubbi anche sull’ingente inve-
stimento economico necessa-
rio per adattare la base bre-
sciana all’arrivo delle Pantere
Nere: molto probabilmente la
crisi rallenterà la partenza dei
Tornado da San Giorgio.

Silvia Barbieri

SAN  GIORGIO  -
Celebrata ieri
con il vescovo
Gianni
Ambrosio
la festa della
Madonna
di Loreto,
patrona
dell’Aeronautica
(foto  Marina)

Notizie in breve
PODENZANO

Festa  di  Natale
domani  a  La  Cuccia
■ (np) Serata di festa do-
mani alle 20,30 a La Cuccia in
località Torchiazzo, nella cam-
pagna tra Podenzano e di Pia-
cenza, vicino a Mucinasso.
Tutti potranno ritrovarsi a fe-
steggiare il Natale, a partire
dai ragazzi dei centri socioria-
bilitativi che con impegno
hanno preparato la serata. La
Cuccia è una struttura ricrea-
tiva e lavorativa per persone
con disabilità psicofisiche, i-
deata e gestita da Mario Ma-
linverni, che ha creato un par-
co con 20 specie di animali. I
ragazzi hanno costruito un
grande presepe e in serata e-
seguiranno canti e poesie.

PONTENURE

Il coro  Gaep in concerto
alla casa di riposo Parenti
■ (np) Il coro Gaep “Mario
Vincenti” diretto dal maestro
Paolo Burzoni dopo il riuscito
concerto alla casa di riposo
Ceresa di San Giorgio, si esi-
birà sabato alle 15.30 alla casa
di riposo Parenti di Pontenure
con vari canti tra cui Una cor-
data in armonia, l’inno del
Gaep, La pastora, Oh Angioli-
na, Sul rifugio, I do’ gobetti, 
Dove te ve’t o Mariettina, Si-
gnore delle cime e La monta-
nara, Me compare Giacometo
e Jingle bells. Il concerto sarà
scandito da interventi di Luigi
Pastorelli. Domenica 22 di-
cembre alle 21.30 il coro si esi-
birà al Lago dei Pini di Bettola,
dopo la fiaccolata organizzata
da Avis e Pro loco bettolesi.
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